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POLITECNICO DI BARI
NUCLEO DI VALUTAZIONE DI ATENEO

RELAZIONE 
“Richieste di Accreditamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca”

XXXI ciclo – ANNO ACCADEMICO 2015/2016

Maggio 2015

Le norme che disciplinano il previsto accreditamento dei corsi di dottorato sono contenute nel D.M. 45 del 8 febbraio 2013 (pubblicato in G.U. n. 104 del 06/05/2013) “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per l’istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati” (D.M. nel seguito). In particolare, come precisato all’art. 2, comma 1 del D.M., l’attivazione dei corsi di dottorato avverrà esclusivamente “previo accreditamento concesso dal Ministero, su conforme parere dell’ANVUR, in coerenza con le linee guida condivise a livello europeo, da soggetti che sviluppano una specifica, ampia, originale, qualificata e continuativa attività, sia didattica che di ricerca, adeguatamente riconosciuta a livello internazionale nei settori di interesse per il dottorato”.

Il Ministero, con nota prot. n° 4289 del 13 marzo 2015, ha fornito le “Indicazioni operative sulle procedure di accreditamento dei dottorati A.A. 2015/16 – XXXI ciclo -, contestualmente allegando il documento ANVUR contenente le Linee Guida per “L’accreditamento dei corsi di dottorato del XXXI ciclo” ove sono esplicitate in particolare, la funzione dei Nuclei di Valutazione rispetto alla verifica della permanenza della sussistenza dei requisiti di accreditamento iniziale.

Il D.M. n. 45/2013, ai commi 6, 7, 8 e 9 dell’art. 3, stabilisce che: 
6. L’accreditamento delle sedi e dei corsi per tutti i soggetti richiedenti e il riconoscimento della qualificazione delle istituzioni di cui all’art. 2, comma 2, lettera b), hanno durata quinquennale, fatta salva la verifica annuale della permanenza dei requisiti di cui all’art. 4, comma 1, lettere a), c), d), e), f);
7. L’attività di monitoraggio diretta a verificare il rispetto nel tempo dei requisiti richiesti per l’accreditamento ai sensi dell’articolo 4 è svolta annualmente dall’ANVUR, anche sulla base dei risultati dell’attività di controllo degli organi di valutazione interna delle istituzioni accreditate, secondo criteri e modalità stabiliti ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 1 febbraio 2010, n. 76;
8. La perdita di uno o più requisiti comporta la revoca dell’accreditamento, disposta con decreto del Ministro, su parere conforme dell’ANVUR;
9. In caso di revoca dell’accreditamento, il soggetto interessato sospende, con effetto immediato, l’attivazione di un nuovo ciclo dei corsi di dottorato.

I requisiti di cui all’art. 4, comma 1, lettere a), c), d), e), f) del citato D.M. 45/2013sono i seguenti:

a) la presenza di un collegio del dottorato composto da almeno sedici docenti, di cui non più di un quarto ricercatori, appartenenti ai macrosettori coerenti con gli obiettivi formativi del corso. Nel caso di dottorati attivati da consorzi di cui all'articolo 2, comma 2, lettera d), il collegio può essere formato fino a un quarto da soggetti appartenenti ai ruoli di dirigenti di ricerca, primi ricercatori e ricercatori degli enti di ricerca, o posizioni equivalenti negli enti stranieri. Nel caso di dottorati attivati dalle istituzioni di cui all'art. 2,comma 2, lettera b), il collegio deve in ogni caso essere formato in maggioranza da professori universitari a seguito di specifica convenzione stipulata tra l'istituzione e l'università di appartenenza del professore. Ai fini del rispetto del requisito di cui alla presente lettera ciascun soggetto può essere conteggiato una sola volta su base nazionale;

c) per ciascun ciclo di dottorati da attivare, la disponibilità di un numero medio di almeno sei borse di studio per corso di dottorato attivato, fermo restando che per il singolo ciclo di dottorato tale disponibilità non può essere inferiore a quattro. Al fine di soddisfare il predetto requisito, si possono computare altre forme di finanziamento di importo almeno equivalente comunque destinate a borse di studio. Per i dottorati attivati dai consorzi di cui all'articolo 2, comma 2, lettera c), ciascuna istituzione consorziata deve assicurare la partecipazione di almeno tre borse di studio;

d) la disponibilità di congrui e stabili finanziamenti per la sostenibilità del corso, con specifico riferimento alla disponibilità di borse di studio ai sensi della lettera c) e al sostegno della ricerca nel cui ambito si esplica l'attività dei dottorandi;

e) la disponibilità di specifiche e qualificate strutture operative e scientifiche per l'attività di studio e di ricerca dei dottorandi, ivi inclusi, relativamente alla tipologia del corso, laboratori scientifici, un adeguato patrimonio librario, banche dati e risorse per il calcolo elettronico;

f) la previsione di attività, anche in comune tra più dottorati, di formazione disciplinare e interdisciplinare e di perfezionamento linguistico e informatico, nonché, nel campo della gestione della ricerca e della conoscenza dei sistemi di ricerca europei ed internazionali, della valorizzazione dei risultati della ricerca e della proprietà intellettuale.

Al Nucleo di Valutazione (NVA) spettano le verifiche dei seguenti requisiti:
A5
(numero di borse di studio) e A6 (disponibilità di finanziamenti) 

la verifica è automatica sull'interfaccia CINECA e riguarda sia il possesso dei requisiti per il prossimo XXXI ciclo, sia il riscontro che i parametri indicati ex ante dall'Ateneo per il XXX ciclo siano stati (ex post) effettivamente rispettati. In caso di mancato rispetto dei requisiti accertati ex post, l'Ateneo dovrà sottoporre al NVA le motivazioni di tale scostamento e il Nucleo dovrà produrre una propria relazione favorevole ai fini della prosecuzione del corso nel XXXI ciclo;

A7
(strutture operative e scientifiche);
A8
(attività di formazione disciplinare e interdisciplinare)
A4
(risultati di ricerca) Indicatore 3 (indicatore quantitativo di attività scientifica). Il NVA verifica che "tutti i componenti del collegio possiedano almeno 2 pubblicazioni scientifiche nelle categorie previste dalla VQR e coerenti con uno dei SSD di riferimento del collegio negli ultimi 5 anni", ma solo nel caso in cui il collegio docenti non sia variato rispetto al XXX ciclo, ovvero sia variato entro il limite del 50%; ove le modifiche del collegio siano superiori al 50%, tale verifica verrà compiuta direttamente dall'ANVUR.

Pertanto i dati relativi alle proposte di rinnovo dei Corsi di Dottorato del Politecnico di Bari sono stati utilizzati dal Nucleo di Valutazione per verificare la rispondenza delle proposte medesime rispetto a quanto richiesto dal DM 45/2013, dalle indicazioni operative del MIUR nonché dal documento dell’ANVUR su “L’accreditamento dei corsi di dottorato del XXXI ciclo”.

Le  proposte di rinnovo del XXXI ciclo riguardano i seguenti corsi di Dottorato:
1. INGEGNERIA ELETTRICA E DELL’INFORMAZIONE

2. INGEGNERIA MECCANICA E GESTIONALE

3. RISCHIO E SVILUPPO AMBIENTALE, TERRITORIALE ED EDILIZIO
4. ARCHITETTURA: INNOVAZIONE E PATRIMONIO
Parere sulle proposte presentate per il XXXI ciclo
1. Corso di Dottorato in INGEGNERIA ELETTRICA E DELL’INFORMAZIONE
La proposta del rinnovo per il XXXI ciclo del Dottorato in Ingegneria Elettrica e dell’Informazione è stata presentata dal Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione (DEI) nella seduta del 16 aprile 2015.

La suddetta proposta, la cui documentazione è consultabile nell’Allegato 1, parte integrante della presente relazione, viene presa in esame dal Nucleo al fine di verificare i requisiti necessari per l’accreditamento del Corso, ai sensi del DM 45/2013, delle linee guida del MIUR del 24 marzo 2014, del documento dell’ANVUR “L’accreditamento dei corsi di dottorato” del 21.02.2014 nonchè del “Regolamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca” del Politecnico di Bari, emanato con Decreto Rettorale n 286 del 1 luglio 2013.

In riferimento al parere conclusivo dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) Allegato 2 il Nucleo rileva che è stato inserito il budget complessivamente a disposizione del corso per soggiorni all’estero calcolato come indicato nelle note del punto “5. Posti, borse e budget per la ricerca” del modulo di proposta “Anagrafe dei dottorati”. Con riferimento al requisito A8 il Nucleo osserva che sono state inserite le informazioni riguardanti la disponibilità di software attinenti ai settori di ricerca previsti come indicato al punto “6. Strutture operative e scientifiche”.
Nella presente proposta è stato variato il coordinatore del corso di dottorato.
A4 – Risultati di ricerca (art. 4, co. 1, lett. b; art. 6, co. 4, del D.M. n. 45/2013)

La documentazione prodotta dal Dipartimento tutti i componenti del collegio hanno inserito 5 pubblicazioni scientifiche, degli ultimi 5 anni, nelle categorie previste dalla VQR e coerenti con i SSD di afferenza.
A7 - Strutture operative e scientifiche (art. 4, co. 1, lett. e, del D.M. n. 45/2013)

(La disponibilità di specifiche e qualificate strutture operative e scientifiche per l'attività di studio e di ricerca dei dottorandi, ivi inclusi, relativamente alla tipologia del corso, laboratori scientifici, un adeguato patrimonio librario, banche dati e risorse per il calcolo elettronico)

Il Nucleo dopo aver visionato il modulo di proposta “Anagrafe dei dottorati” rileva che le risorse strumentali a disposizione del Corso di Dottorato fanno riferimento a 28 laboratori, alla Biblioteca di Area Tecnico-Scientifica del DEI ed a varie banche dati attinenti ai settori di ricerca previsti. Le disponibilità di strutture sono pertanto adeguate per il regolare funzionamento del corso.  

 A8 - Attività di formazione (art. 4, co. 1, lett. f, del D.M. n. 45/2013)

(La previsione di attività, anche in comune tra più dottorati, di formazione disciplinare e interdisciplinare e di perfezionamento linguistico e informatico, nonché, nel campo della gestione della ricerca e della conoscenza dei sistemi di ricerca europei ed internazionali, della valorizzazione dei risultati della ricerca e della proprietà intellettuale)

Il Corso di Dottorato prevede lo svolgimento di attività formative relative alle seguenti tematiche: linguistica, informatica, gestione della ricerca e sistemi di finanziamento anche su scala internazionale, valorizzazione dei risultati della ricerca e della proprietà intellettuale. Alcuni corsi saranno organizzati nell’ambito della Scuola di Dottorato del Politecnico. Nei punti gestione e valorizzazione per il dottorato sono previsti seminariifici sulle tematicematichene per il dottorato sono previste attività seminariali specifici sulle tematiche.lorizzazi.




 specifici anche in collaborazione degli altri dottorati del Politecnico.
Valutazione complessiva del Nucleo

Il Nucleo di Valutazione esprime parere favorevole in merito al Dottorato di ricerca in Ingegneria Elettrica e dell’Informazione ai fini dell’attivazione dello stesso per il XXXI ciclo. La proposta di rinnovo del suddetto Dottorato soddisfa, infatti, i requisiti di idoneità analizzati dal Nucleo nella presente relazione. Il Nucleo constata altresì che il dottorato in epigrafe dispone di numero 13 posti di cui 9 finanziati con borsa e 1 finanziato con borsa riservata a laureati in università estere.
2. Corso di Dottorato in INGEGNERIA MECCANICA E GESTIONALE
La proposta del rinnovo per il XXXI ciclo del Dottorato in Ingegneria Meccanica e Gestionale è stata presentata dal Consiglio di Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management (DMMM) nella seduta del 13 aprile 2015.

La suddetta proposta, la cui documentazione è consultabile in Allegato 1, parte integrante della presente relazione, viene presa in esame dal Nucleo al fine di verificare i requisiti necessari per l’accreditamento del Corso, ai sensi del DM 45/2013, delle linee guida del MIUR del 24 marzo 2014, del documento dell’ANVUR “L’accreditamento dei corsi di dottorato” del 21.02.2014 nonché del “Regolamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca” del Politecnico di Bari, emanato con Decreto Rettorale n 286 del 1 luglio 2013.
Nella presente proposta è stato variato il coordinatore del corso di dottorato.

A4 – Risultati di ricerca (art. 4, co. 1, lett. b; art. 6, co. 4, del D.M. n. 45/2013)

La documentazione prodotta dal Dipartimento tutti i componenti del collegio hanno inserito 5 pubblicazioni scientifiche, degli ultimi 5 anni, nelle categorie previste dalla VQR e coerenti con i SSD di afferenza.

A7 - Strutture operative e scientifiche (art. 4, co. 1, lett. e, del D.M. n. 45/2013)

(La disponibilità di specifiche e qualificate strutture operative e scientifiche per l'attività di studio e di ricerca dei dottorandi, ivi inclusi, relativamente alla tipologia del corso, laboratori scientifici, un adeguato patrimonio librario, banche dati e risorse per il calcolo elettronico)

Il Nucleo dopo aver visionato il modulo di proposta “Anagrafe dei dottorati” rileva che le risorse strumentali a disposizione del Corso di Dottorato fanno riferimento a laboratori che fanno capo alle cinque sezioni in cui il dipartimento è strutturato, biblioteche, banche dati e computer facilities. Le disponibilità di risorse strumentali sono pertanto adeguate per il regolare funzionamento del corso.  

 A8 - Attività di formazione (art. 4, co. 1, lett. f, del D.M. n. 45/2013)

(La previsione di attività, anche in comune tra più dottorati, di formazione disciplinare e interdisciplinare e di perfezionamento linguistico e informatico, nonché, nel campo della gestione della ricerca e della conoscenza dei sistemi di ricerca europei ed internazionali, della valorizzazione dei risultati della ricerca e della proprietà intellettuale)

Il Corso di Dottorato prevede lo svolgimento di attività formative relative alle seguenti tematiche: linguistica, informatica, gestione della ricerca e sistemi di finanziamento anche su scala internazionale, valorizzazione dei risultati della ricerca e della proprietà intellettuale. Alcuni corsi saranno organizzati nell’ambito della Scuola di Dottorato del Politecnico. Nei punti gestione e valorizzazione per il dottorato sono previsti seminariifici sulle tematicematichene per il dottorato sono previste attività seminariali specifici sulle tematiche.lorizzazi.




 specifici anche in collaborazione degli altri dottorati del Politecnico.
Valutazione complessiva del Nucleo

Il Nucleo di Valutazione esprime parere favorevole in merito al Dottorato di ricerca in Ingegneria Meccanica e Gestionale ai fini dell’attivazione dello stesso per il XXXI ciclo. La proposta di rinnovo del suddetto Dottorato soddisfa, infatti, i requisiti di idoneità analizzati dal Nucleo nella presente relazione. Il Nucleo constata altresì che il dottorato in epigrafe dispone di numero 10 posti di cui 7 finanziati con borsa e 1 finanziato con borsa riservata a laureati in università estere.

3. Corso di Dottorato in RISCHIO E SVILUPPO AMBIENTALE, TERRITORIALE ED EDILIZIO
La proposta di rinnovo del Dottorato di ricerca in Rischio e Sviluppo Ambientale, Territoriale ed Edilizio è stata presentata dal Consiglio di Dipartimento in Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica (DICATECh) nella seduta del 9 aprile 2015.

La suddetta proposta, la cui documentazione è consultabile in Allegato 1, parte integrante della presente relazione, viene presa in esame dal Nucleo al fine di verificare i requisiti necessari per l’accreditamento del Corso, ai sensi del DM 45/2013, delle indicazioni operative del MIUR prot. n. 4289 del 13 marzo 2015, del documento dell’ANVUR “L’accreditamento dei corsi di dottorato” del 21.02.2014 nonché del “Regolamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca” del Politecnico di Bari, emanato con Decreto Rettorale n 286 del 1 luglio 2013.
In riferimento al parere conclusivo dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) Allegato 3 il Nucleo rileva che è stato inserito il budget complessivamente a disposizione del corso per soggiorni all’estero calcolato come indicato nelle note del punto “5. Posti, borse e budget per la ricerca” del modulo di proposta “Anagrafe dei dottorati”.
Il Nucleo rileva che sono stati soppressi tutti i curriculum del dottorato evidenziati nella proposta precedente del XXX ciclo mantenendo invariati tutti gli altri aspetti formativi della proposta.
A4 – Risultati di ricerca (Indicatore 3 – indicatore quantitativo di attività scientifica)
La documentazione prodotta dal Dipartimento tutti i componenti del collegio hanno inserito 5 pubblicazioni scientifiche, degli ultimi 5 anni, nelle categorie previste dalla VQR e coerenti con i SSD di afferenza. 
A7 - Strutture operative e scientifiche (art. 4, co. 1, lett. e, del D.M. n. 45/2013)

(La disponibilità di specifiche e qualificate strutture operative e scientifiche per l'attività di studio e di ricerca dei dottorandi, ivi inclusi, relativamente alla tipologia del corso, laboratori scientifici, un adeguato patrimonio librario, banche dati e risorse per il calcolo elettronico)

Il Nucleo dopo aver visionato il modulo di proposta “Anagrafe dei dottorati” rileva che le risorse strumentali a disposizione del Corso di Dottorato fanno riferimento a 20 laboratori, alcuni di grandi dimensioni, alle 6 biblioteche di area (dislocate nelle sedi di Bari e Taranto), e sono pertanto adeguate per il regolare funzionamento del corso. 
A8 - Attività di formazione (art. 4, co. 1, lett. f, del D.M. n. 45/2013)

(La previsione di attività, anche in comune tra più dottorati, di formazione disciplinare e interdisciplinare e di perfezionamento linguistico e informatico, nonché, nel campo della gestione della ricerca e della conoscenza dei sistemi di ricerca europei ed internazionali, della valorizzazione dei risultati della ricerca e della proprietà intellettuale)

Il Corso di Dottorato prevede lo svolgimento di attività formative relative alle seguenti tematiche: linguistica, informatica, gestione della ricerca e sistemi di finanziamento anche su scala internazionale, valorizzazione dei risultati della ricerca e della proprietà intellettuale. Alcuni corsi saranno organizzati nell’ambito della Scuola di Dottorato del Politecnico. Nei punti gestione e valorizzazione per il dottorato sono previsti seminariifici sulle tematicematichene per il dottorato sono previste attività seminariali specifici sulle tematiche.lorizzazi.




 specifici anche in collaborazione degli altri dottorati del Politecnico.
Valutazione complessiva del Nucleo

Il Nucleo di Valutazione esprime parere favorevole in merito al Dottorato di ricerca in Rischio e Sviluppo Ambientale, Territoriale ed Edilizio, ai fini dell’attivazione dello stesso per il ciclo XXXI. La proposta di rinnovo del suddetto Dottorato soddisfa, infatti, i requisiti di idoneità analizzati dal Nucleo nella presente relazione. Il Nucleo constata altresì che il dottorato in epigrafe dispone di numero 11 posti di cui 8 finanziati con borsa e 1 finanziato con borsa riservata a laureati in università estere.

4. Corso di Dottorato in ARCHITETTURA: INNOVAZIONE E PATRIMONIO
La proposta di rinnovo del Dottorato di ricerca in Architettura: Innovazione e Patrimonio è stata presentata dal Direttore del Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura (DICAR) con Decreto Direttoriale n. 48 del 15 aprile 2015. Il Dottorato è sviluppato in consorzio con l’Università degli Studi “Roma 3”.
La suddetta proposta, la cui documentazione è consultabile in Allegato 1, parte integrante della presente relazione, viene presa in esame dal Nucleo al fine di verificare i requisiti necessari per l’accreditamento del Corso, ai sensi del DM 45/2013, delle indicazioni operative del MIUR prot. n. 4289 del 13 marzo 2015, del documento dell’ANVUR “L’accreditamento dei corsi di dottorato” del 21.02.2014 nonché del “Regolamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca” del Politecnico di Bari, emanato con Decreto Rettorale n 286 del 1 luglio 2013.
Nella presente proposta è cambiata la sede amministrativa del dottorato che nella precedente proposta vedeva come sede amministrativa quella dell’Università consorziata “Roma 3” nonché il coordinatore del Corso di Dottorato. 
A4 – Risultati di ricerca (Indicatore 3 – indicatore quantitativo di attività scientifica)
La documentazione prodotta dal Dipartimento tutti i componenti del collegio hanno inserito 5 pubblicazioni scientifiche, degli ultimi 5 anni, nelle categorie previste dalla VQR e coerenti con i SSD di afferenza. 

A7 - Strutture operative e scientifiche (art. 4, co. 1, lett. e, del D.M. n. 45/2013)

(La disponibilità di specifiche e qualificate strutture operative e scientifiche per l'attività di studio e di ricerca dei dottorandi, ivi inclusi, relativamente alla tipologia del corso, laboratori scientifici, un adeguato patrimonio librario, banche dati e risorse per il calcolo elettronico)

Il Nucleo dopo aver visionato il modulo di proposta “Anagrafe dei dottorati” rileva che le risorse strumentali a disposizione del Corso di Dottorato fanno riferimento ai laboratori del DICAR , alcuni di grandi dimensioni, alle 4 biblioteche di area (dislocate nelle sedi di Bari e Roma), e sono pertanto adeguate per il regolare funzionamento del corso. 

A8 - Attività di formazione (art. 4, co. 1, lett. f, del D.M. n. 45/2013)

(La previsione di attività, anche in comune tra più dottorati, di formazione disciplinare e interdisciplinare e di perfezionamento linguistico e informatico, nonché, nel campo della gestione della ricerca e della conoscenza dei sistemi di ricerca europei ed internazionali, della valorizzazione dei risultati della ricerca e della proprietà intellettuale)

Il Corso di Dottorato prevede lo svolgimento di attività formative relative alle seguenti tematiche: linguistica, informatica, gestione della ricerca anche su scala internazionale, valorizzazione dei risultati della ricerca e della proprietà intellettuale. 

Valutazione complessiva del Nucleo

Il Nucleo di Valutazione esprime parere favorevole in merito al Dottorato di ricerca in Architettura: Innovazione e Patrimonio, ai fini dell’attivazione dello stesso per il XXXI ciclo. La proposta di rinnovo del suddetto Dottorato soddisfa, infatti, i requisiti di idoneità analizzati dal Nucleo nella presente relazione. Il Nucleo constata altresì che il dottorato in epigrafe dispone di numero 7 posti di cui 3 finanziati con borse del Politecnico di Bari e 4 finanziati con borse dell’Università degli Studi “Roma 3”.

OSSERVAZIONI CONCLUSIVE

Il Nucleo di Valutazione, nell’esaminare la documentazione pervenuta dall’Ufficio Dottorato e le informazioni contenute nel sito web ministeriale dedicato ai Nuclei di Valutazione:
- valuta positivamente l’opera di razionalizzazione della proposta complessiva, sottolineando come, il comparto della formazione di terzo livello dedicato alla didattica e alla ricerca debba costituire sempre più, per qualità, trasparenza e efficacia uno dei settori di punta, di livello nazionale e internazionale, dell’offerta formativa dell’Ateneo;

- esprime apprezzamento per la produzione scientifica sia dei Referenti, che dei membri dei Collegi dottorali;

- rileva che la totalità dei dottorati in attivazione presso il Politecnico di Bari rispetta gli stringenti criteri previsti dal DM 45/2013;

- raccomanda l’opportunità di monitorare i corsi di dottorato e i relativi curricula in termini di efficacia, di efficienza e di attrattività, nonché di sbocchi occupazionali sia interni che esterni all’Accademia, al fine di garantire percorsi formativi attrattivi e miranti alla formazione di profili che siano riconosciuti anche dal contesto socio-economico di riferimento.

In conclusione il Nucleo ritiene quindi di poter esprimere un giudizio pienamente positivo in merito all’attivazione dei Corsi di Dottorato di Ricerca per l’A.A. 2015/2016 - XXXI ciclo - del Politecnico di Bari.
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